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aecio telegrafico giunto la notte 
e iova a spiegare sempre 
lo inquietudini che tanta inffuenza 
tano sulla Borsa di Parigi. Una 
parigina al Times ottri- 
lermania l'intenzione di 
alla Fravcia prima che 
i danni sofferti 
rrisca queste voci, 
viarando però che non meritano 
3 fade e che conviene dar loro pub- 
i unicamente per iscreditarle, poi- 
porre che la 


parato 


» (del diritto internazionale, quale sa- 
» quella di rompere. senza ragione 
na la pace conchiusa colla Franci 
noi crediamo prive di fonda- 
niento le voci che si fanno correre a 
Parigi. E sovratotto, ci pare strano il 
timore accennato dalle suddette corri- 

mdenze, che nel prossimo colloquio 
tra gli imperatori Guglielmo e Alessan- 
dro si abbia aj vcidere la que 
stione della pace o della guerra. Questi 
timori sono sceresciuti dalla presenza a 
Berlino del conte Schouvaloff, ambascia- 

‘e russo a Londra, e dalle sue confe- 

26 col principe di Iismark e col rap- 
presentante russo a Merlino. 

La Nwova Stampa Libera di Vienna 
lica il seguente telegramma da Ber- 
a del 4 corrente, il quale fino 
attenva la gravità 
esse al Times: 


al un € 
» informa: 


o punto 


ni tras 


Sì contnva da varie part 
È a Berliuo sì profitto 
I azione pacifica. Secono in- 


il canceiliono del- 
di assicura 

la Germania è as 
mente favorevole alla pi 
.) richiamerebbe la sua attenzio: 
ivi rocenti provvedimenti 
cesì, i quali, seconde il gabine 
Biriso, dimostrano che il governo francese 
son è morso da uguali sentimenti. Il can- 
rebbe qui 

rancia di que- 
‘ero tedesco. 


ve lin 


velliane dell'impero desid 
lo czar volesse informar la 
enti pacifici del 


La Francia, com'è noto, ha più volle 
ito che i suoi provvedimenti mi- 
tari non oltrepassano Ja misura ri- 
dai bisogni della nazione in tempo 


iamo in altra parte del gior 
nale le ultime la 
nia ed il 
ai sunti che 


Gassetta di Voss pubblica un ar- 
nel quale, parlando ‘delle dimo- 
azioni fatte a Don Alfonso fratello di 

u Carlos dagli abitanti di Gratz, enu- 
mera gl'inconvenienti che derivano ai 

verni dal costume di accordare ai prin- 
yi delle dinastio spodestate diritti e pro- 
ione uguali a quelli che si concedono 


» famiglie regnanti. Probabilmente la 
Î 


Gazzetta di Voss da voluto dire ch 
verno austriaco avrebbe dovuto pren 
ro in considerazione la domanda di 

lizione presentata contro Don Al- 
aso dal governo spagnuolo. 

Il giorno 4 del corrente mese chbe 
go L'apertura del Parlamento brasi- 
liano, Il telegrafo ci reca M sunto del 
discorso del trono, il quale si occupa, 
ra gli altri argomenti, eziandio del 
uffitto con i vescovi di Olinda e di 

Para, che furono sottoposti a processo. 

verno brasiliano si è a più riprese 

ito alla Santa Sede affinchè frenasse 

soverchio di alcuni vescovi. Il 

o del trono manifesta la speranza 
© il Santo Padre si adoprerà dal canto 
» a ristabilire l'antica concordia fra 

+ Chiesa e Jo Stato. 

Un dispaccio dalla Giamaica in data 
©, annunzia una sanguinosa insurre- 

e avvenuta a Porto Principe. Sa- 

ero stati uccisi anche molti stran 

è quesie notizie non vennero ancora 

confermate, e noi speriamo che giunge- 

rauno ulteriori regguagli a rettificarle 
aliveno in parte. 


_——_— ——_ 
I TIMORI DELLA CAMERA 


Nella Camera sono stati da' vari ora- 
tri manifestati grandi timori della poli- 
ica clericale. « Non lo vedete questo 
partito, dissero press'a poco tutti gli ora- 
tori, disciplinato, ordinato, concorde nel 
fine e ne’ mezzi di raggiungerlo . avan- 
zuisi baldanzoso contro la società mo- 
derna? Quali armi possiamo opporgli , 


di che | 


noi scellici, noi volteriani ? Como lo com 
battiamo noi nella senola e nella fami- 
glia? Noi vi additiamo il pericolo, a voi 
il prevenirlo. » 

Non è una rivelazione questa che gli 
oratori dalla Camera da destra e da si- 
nistra, e più da destra che da sinistra, 
possono aver creduto di fare al governo 
e all'Italia. Non vha lotta senza peri- 
colo e senza travaglio; ma Ja lotta ha 
pur la sua voluttà, quando sostenuta per 
una causa nobile, quale è quella delle 
libere istituzioni, dell'emancipazione delle 
coscienze e della coltura scientifica. 

L'Italia l'ha affrontata da molto tempo 
e sarebbe stato stranissimo che si fosse 
tanto illusa da credere di poterla scan- 
sare. Ferve la lotta ovunque lo spirito 
moderno xi desta e si diffonde : in Ger 
mania, în Inghilterra , nella Svizzera , 
nell'Austria, nel Belgio, ne' Paesi Bassi, 
nella Francia stessa, nel Brasile, negli 
Stati Uniti. Dove la ragione ha rivendi- 
cati i suoi diritti, ivi Ja pugna è stata 
inevitabile ; da Anassagora e da Socrate 
sino a' nostri giorni è stata costante e 
perenne : non ha cessato neppure fra le 
tenebre del medio evo, che coprirono 
tanti misfatti contro la libertà del pen- 
siero © della fede. 

Ma se fosse vero cile lo scetticismo 
governa la parle liberale, non sapremmo 
proprio come potrebbe sperare di vin- 
cere. Questa società, in mezzo a cui vi- 
viamo, cotanto agitata e inquieta, è però 
meno scettica di ciò che si erede. Chi ama 
la libertà, la patria, il progresso non è 
sceltico ; ha una fede, la quale talora 
pare sonnolenta, ma che pur sempre si 
desta vigorosa appena si sente minac- 
ciata. La tendenza alle esagerazioni ci 
rende ingiusti verso noi stessi. A sentire 
certi oratori, si direbbe che noi abbiamo 
indietreggiato e che le forze del nemico 
sono straordinariamente cresciute. Invece 
abbiamo fatto rapidi progressi de un 
quarto di secolo. Lo scalpore che ha me- 
| mato il Vaticano per la legge del Sic- 
cardi, abolitrice del foro ecclesiastico, ci 
ammaestra quali fossero le proporzioni 
| del conflitto un quarto di secolo addie- 
tro. Ebbene! Dall'abolizione del foro ec- 
clesiastico si è giunti all'abolizione del 
potere temporale. Sarebbe stato possibile 
il compiere quesio cammino , so il par 
tito liberale non fosse venuto acquistando 
nuove forze e nuovi alleati ? 

Non sono cinque anni che la sovra- 
nità temporale de Papi è stata abbat- 
tuta e già si vorrebbero averne colti 
tulti i frutti. Ma i frutti delle grandi ri- 
voluzioni maturano lentamente. Non sone 
ancora interamente maturati quelli della 
{ riforma di Lutero e della rivoluzione 
| francese e si pretenderebbe che l'aboli- 
| zione del poter sovrano do’ Papi avesse 
| già dati tutti gli effetti , molti de' quali 
| si può con sicurezza affermare sono oggi 
{ appena prevedibili ? 

Noi dobbiamo riguardare il confiitto 
che ora divide la società soltanto dal lato 
politico. La lotta fra la fedo e la ragione, 
fra la religione e la scienza è di tutti i 
tempi. Non è solo il cattolicismo in con- 
trasto con la scienza; tutte le ortodossie 
| si trovano nella stessa condizione e usano 
| le stesse armi, e quelle che assistono 
allo invasioni continue della scienza senza 
mandar neppure un grido danno segno 
| di non aver più vigore di vita. 
| In questo campo noi non abbiamo che 
un dovere da compiere; difendere la li- 
bertà e la dignità della scienza. Ma con- 
tro il partito clericale abbiamo altri ob- 
bligi. È un partito politico, e si deve 
combattere con le armi della politica. 
L'on. Villari è sgomento della formola — 
Libertà come in America — Libertà 
como nel Belgio — ed ha ragione. In 
America il partito clericale, sebbene una 
piccola minoranza, è così turbolento da 
dar molestia ad alcuni Stati e da minao- 
ciare di corromperno il sangue, come 
avviene nel Parlamento di Nuova York. 
Nel Belgio è tanto forte da poter va- 
lersi della libertà per assottigliaria e 
farla servire a' proprii fini. 

In Italia non si potrebbero seguire gli 
esempi del Belgio e degli Stati Uniti per 
payecchie ragioni , di cui basta citarno 
‘una, che è la principale. Il partito cle- 
ricale combatte dappertutto la società 
moderna, la combatte in Italia come in 
Frencia, in Inghilterra, in Isvizzera è 
negli altri Stati. Ma il suo contegno in 
Italia non è come negli altri paesi. In 


| 


Francis, nel Belgio, negli altri paesi 
cospira contro la libertà, non contro la 
patria; in Italia anche contro la patria 
forbisce le sue armi. Questa è la grando 
differenza che corre fra il partito cleri- 
cale italiano e quello degli altri Stati, e 
questa differenza impono al governo ita- 
liano e al partito liberale speciali do- 
veri. i 

Ad un parlito, il quale. apertamente 
protesta contro l’unità nazionale e di- 
chiara di affaticare pel ristabilimento del 
potere temporale, è prudente di affldare 
l'educazione della gioventù? Non lo si 
vuol condannare all' ostracismo. non gli 
si vuol niegare alcuna delle libertà , di 
cui godono i cittadini, ma la Jibertà si 
converlirebbe in licenza, se fosse loro 
concesso ciò che a niuno è concesso, di 
insegnar le loro dottrine, di: istillare le 
loro massime nel cuore de’ giovani, sotto 
Ja protezione delle leggi. Le leggi fatte 
a tutela dello Stato diven erebbero sor- 
gente di torbidi e di rovina. L'azione 
dello Stato adunque dev” esser più ga- 
gliarda e efficace, la sua sorveglianza 
delle scuole più accurata e assidua. Niuna 
scuola può sottrarsi allo sua vigilanza e 
se in alcuna s’insegna .1 disamore della 
patria italiana, si deve chiuderla e pro- 
cedere contro i corruttori della gioventi. 
Si potrebbe egli imaginore che in una 
scuola italiana s'insegnasse agli allievi 
che l'Italia è divisa in sette Stati e che 
Roma è capitale dello Stato pontificio ? 
Pure ciò sarebbesi scoperto nel collegio 
di una grande città. Che s'è fatto per | 
ripararvi ? $i sarebbe fatto cambiare il 
libro di testo! Si dice : era una scioo- | 
chezza che faceva ridere gli scolari. Non 


era una sciocchezza : era un oltraggio | ri 


allo Stato e un'offosa del sentimento na- 
zionale e il governo non solo non do- 
veva tollerarlo, ma doveva reprimerlo. 
A? nostri tempi l'intervento nell’istru- 
zione pubblica è uno degli uffici più ele- 
vati e necessari dello Stato e se le leggi 
non gli danno i mezzi di compierlo per | 
bene, lo correggà e modifichi. Ma non | 
sarebbe conveniente che la Camera per 
tasse la quistione della politica ecclesia- 
stica sullo sdrucciolo della riforma roli- 
giosa. Mancano in Italia i seguaci dotti 
e convinti de' Dollinger, de' Friedrich, 
dei Reinkens e degli altri illustri teologi 
che. pel dogma dell'infallibilità, si sono 
separati dal Papato. 1 nostri vecchi cat- 
tolici ci paiono più vecchi che cattolici. 
Le Chiese si debbono abbandonare alle 
loro sorti. Se in esse c'è seme di vita, 
lasci lo Stato che germogli e produca 
quelle trasformazioni che il contatto con 
la società prepara a poco a poco. Lo 
Stato non è teologo nè ortodosso, e sok 
tanto ricusando di mischiarsi di teologia 
e di ortodossia può lasciar libero il campo 
alle manifestezioni varie dello spirito re- 
ligioso. Ma lo Stato è un’ associazione 
politica, diretta da principi politici e re- 
golata da leggi politiche, e dove perciò 
instancabilmente combattere a fronte alta 
coloro che sostengono una politica infe- 
sta alla libertà e alla patria. Non è lotta 
contro la fede, è lotta per la patria © 
per la libertà. 
les 


PARLAMENTO BELGA 


Il ministro degli affari esteri comunicò, 
martedi, alla Camera bu'ga, la nota todesca 
del 15 aprile e Ja risposta del gabinetto 


iga, accompagnandole con alcuno spiega- 
zioni. Il ministro disse: ; 
Signori! — Nella sedutà dol 46: aprile 


in ebbi l'onore di far coroscero alla Camera 
che noi avevamo ricevuto da S. E. il mi- 
Hermania una nota in data della 
vigilia; iv ho aggiunto che vi avemmo co- 
municato quosto documento nel tempo stesso 
che la risposta del governo dol re. La no- 
stra risposta fu spedita il 90 aprilo. Log- 
gerò ora la traduzione della nota del conte 
de Perponcher; il testo todesco sarà inse- 
rito negli Annaii parlamentari: 


Brussolle, 15 aprile. 

N sottoscritto, inviato straordinario e ministro 
plewipotenziario di Sua Maestà l'imperatore di 
Geriaania, ro di Prussia, ricevotto l'ordine di 
fare 1-8 R. 1 minato degli ufiri str; conte 
d'Axpremont Lyndon, la comunicazione seguente 
fn rinporta ul sua nota del 28 febbraio: 

11 cancelliere dell'impero deplora che il governo 
di S. ML il ro dei belgi abbia creduto dover do- 
clinare la domanda formulata nella nota del sot- 


cho esista una situazione poricolosa alla quale 
vi sia luogo a rimediaro. Tn tutto le questioni 
legislativo si tratta prima di tutto ciò che è 
materialmente fondato, rgionerolo e desidera» 
bile. Ta secondo luogo soltanto, bisogna esami» 
naro gli ostacoli paio. l'esecuzione di 
ciò che è stato riconosciuto come giusto, o 


combe ad ogni 
terna dei vicini e di non portara offesa allo buona 
relazioni internazionali è una quistiono che non 
xi applica soltanto alle relazioni fra la Gerzy 
Relgio, ma che interossa tutti gli Stati 
nno un dovero di vegliure alla pace 
comune © particolarmente alle Toro lmone rela- 
ioni coi loro vicini. 
Ogui epoca la dovuto sciogliere questa que. 
stione seccndo del tompo © lo 


intoressi isolati. L'intreccio di 
toria, le facilità delle relazioni individuali @ 
dello scambio dallo ide, produssero in propor= 
zioni che nou ri sospettavano or è una gonera- 
zione , fra gli Stati europei . una relazione in- 
tima 6 delicata di tutti gl'interessi pacifici, e 


fine recato a 
stento sviluppo 
ione che spe- 
ne. dell'ordine e della 
pace, dello agovolezzo e zzi di azione 
chie non famoro loro oiferti anticamente. Questi | 
fenomeni pororano pel consolidamento piuttosto | 
che per l'indebolimento della. protezione reci 
proca, cd almeno pei riguardi benevoli della 
puoo © dell'ordine pubblico m 
So la realizzazione di 
numerosi ostacoli, ques 
discussi ed esaminati 
opinioni. Tutt= 
zioni amichevoli 
lungo alla pressione. dell’opin 
ili, purchò l'a 


diedo agli elementi 
culano sulla pertu 


ni possono 
un pacifico scambio d 
drta offesa allo rela 


zione vi sia diratta 
10 continua in quo 


vado soddisfazione del ge 
ia avvenuto in gran parto,  l 
vazione d'una discussione pi dello que 
atioui di eni si tratta , farà cessaro in modo 
sompre più indipendente le opinioni 
© le interpretazioni inesatte 
stessa il principio della discussione attirò puro | 
l'attonzione delle autorità sulle lacune della Je- 
gislazione simili a quello che osistono in Bol- | 
gio, in quanto concerne dogli alti | 
Siati contro le azioni doi sudditi tedeschi, 
quantiniuo sinora non 
clami di governi esteri contro ragi 
cittadini tedoschi : pereliò non vi fa alenna 
gerenza di mudditi tedoschi negli affari interni | 
di altri Stati. Nondimeno il cancelliere doll'im- | 
pero non ha perduto tompo por invitare le au- | 
impero ad esaminaro con quali prov- | 
legislativi si potrabbo assicuraro la 
protezione dell'estoro o della pace interi 
Stati vioini contro la. perturb 
» vi recherebbero doi sudditi. ted 
prezzare ancora l’acc 
ì Gormania stossa presso 


hi 


rari poteri 1 

Il sottoscritto è incaricato di manifestare | 
nuovamente il desiderio che il governo di S. M. | 
il re dei belgi segua quest'osompio e.s'adoperi;, | 
del pari, dal suo canto, a daro una maggiore 
guarontigia della conservaziono dolte rolazioni | 
amichevoli alle quali n o, giusta lo 
roiterato affermazioni, un valoro non minore d 
quello ch'è loro attribuito dall'impero di Ger- 
riania; con questo ientotiro, quand'anche an- 
dasse fallito, contribuirà ad illuminare l'opinione 
pubblica, la qualo si occupa di questa quistione, 
ed a stabilire un accordo che interessa allo 
testo grado tutti gli Stati. 

Se îl governo belga, arguendo questa via, 
giunge a discutero pubblicamente il contenuto 
della presento corrispondonza, coglierà certi 
mento di buon animo querta occasione pr de- 
sipare gli erronéi apprezzamenti che vennero 
fatti, e socondo î quali la Germania avrebbe 
intenzione di retar offesa alla ilertà della 


l'immistiono di sudditi belgi nella politica eo- 
cleviaatica intorna della Germania; immistioni 
venuto per mezzo di atti «ne non hanno al- 
cuna relazione colla libertà della stampa in 
Belgio. Al tompo stesso, il governo fniperiale 
germanico mantieno l'opinione cha la situazione 
eccazionale in cui trovasi il Belgio in forza del 
privilegio della neutralità, nutori.za ad aspettare 
da questo paeso una cura particolare in tutto 
ciò the conoerae i suoi obblighi internazionali 
 principalmento verso lo potenze che guaren- 
tiscono questa neutralità. 

In quest'ordine d'idoo, il governo imperiale 
ha puro-considorato come tn suo dovero il pro- 
muovere e proseguire io scambio d'idoe che ora 


montare il giudizio delle altre potenzo garanti. 
Il sottoscritto, ecc. 
Firmato: Penroscnen. 


Ecco ora la risposta del Belgio : 


Brusselle, 30 aprile 1875. 

11 sottoseritto, ministro degli afuri seteri di 

S. Mil ro dei belgi, ha l'orore di rispondere 

alla nota che Sua Eccellenza l'inviato straordi- 

Rario © ministro plonipotenziario di . M. l'im- 

peratore di Germania, ro di Prusia, gli ha fatta 
truemettero il 15 aprilo. 


come un delitto la somplica intenzione o la pro- 
posta non accottata, avrebbe da esaminare que- 
sto problema di diritto penale, e probabilmonte 
soguirebbe il movimento. 

L'istruzione dell'affare Duchesne, affidato alla 
magistratura 0 proseguita con tutta la possibile 
its, mon è terminata, © il sottoscritto non 
esita a rinnovare lo assicurazioni date nella sua 
nota del 20 fobbraio. 

Il gabinetto di Berlino, collocandosi da na 
punto di vists più generale, invita il. goverao 
del re a ricercaro in qual modo ciascuno Ststo 
dobba adompiere, in pratica, l'obbligo che gti 
spetta d'impedire ai suoi sudditi di turbare la 
pic interna dei moi vicini o di recar offesa 
alle buone relazioni internazionali. Questa que- 
stiono non riguarda soltanto lo, relazioni tra il 
Helgio è la Gormania, ma tutte lo. nazioni ch 
sentono il dovere di invigilare sulla pace co- 

] cancelliere, riconoscondo che nells le- 
ione tedesca esistano a tale proposito le 
modosime lacune cho ogli osserva nelle loggi 
belghe, ha invitato le antorità imperiali n pre- 
pararo unovi provvodimanti a questo riguardo, 


della Germania, o al topo stosso 
ll Belgio a seguire questo esempio, 
manifesta il desiderio cho si stabilisca un no- 
cordo il quale interessa al medesimo grado tutti 
gli Stati. 

Allorguando 51 gorerno del re conosenrà lo 


disposizioni clio verranno adottate in Germania | 


0 le tradizioni dol Relgio, sia con la libertà | q; 


guarentita dalla sua costi 
questo esame il più sincero desiderio di coope- 
rare al mantenimento delle buone relazioni in- 
tornazionali. 

Îl sottoseritto si è affrettato, giusta îl. dosì- 
derio manifestato dal cancelliore dell'impero, n 
for conoscero alla Legislatura il passo della 


nota del 15 apr.le relativa alla libertà dolla 
stampa. 

Il Belgio è ben deciso ad adempiere i propri 
doveri di Stato neutrale secondo uno wpirito 


amichevalo o nella estensione determinata dal 
diritto internazionale. 
Ul governo del re, appena 


quali fa mosso il gabinetto di Rorlino nello co- 
municazioni dal medosimo fatte alle altre potonze 
garanti della neutralità del Belgio. Dal suo 
cauto, il sottoscritto non eurebbo fedele inter- 
prote ‘dei sentimenti del proprio paese, se non 
dichiarasse nuoramonto l'alto iuterese che il 
Belgio attribuisce alle ottimo relazioni che em- 
pre ha mantenuto colla Germania è la sua vo 
Îontà sincera di far tutto ciò che da Tui dipen- 
derd per conservarlo. 

Il sottoscritto coglio la prosonta occasione per 
offrire a Sua Eccellenza, l'inviato straordinario 
© ministro plenipotenziario di S. M. l'imperatore 
di Germania, ro di Prussia, le assicurazioni del- 
l'alta sua considerazione. 

Firmato : Conte D'Asrarxio&t-Lvxbrs 


Voi vi ricorderete, signori; che ‘Ja; mota 
belga del 26 febbraio facova menzione:d'una 
posizione in cui si passavano in rassegna 


| le divorso fasi dell'affare Duchesne. Se non 


vi fu di 


lettura di questo allegato e so 


| noi non l'abbiamo fatto inserire negli An- 


nali parlamentari, ciò fa a cagione del- 
l'istruziono giudiziaria che si prosegue e 
nell'interosso di esa. 

Signori, quando nella seduta del 13 aprile 


|a impegnai a rispondere all’ interpellanza 


mossa al governo, avevamo dinanzi a noi le 
sole note del & e del 26 febbraio, e le mie 
spiegazioni avrebbero riguardato soltanto 
queste duo pratiche diplomatiche. L'allora 
in poi avendo avuto luogo nuove comuni- 
cazioni tra i gabinel di Berlino e di Bru- 
xelles, bisogna tenerne conto nel giudicare 
la situazione. 

Uno dei fatti di cui #°è trattato nelle note 
tedesche implica, una questione di diritto 
penale; ed è quella che si riferisoe al Du- 
chesmo. 

Fuori dei particolari che furono com- 
presi nelle note già conosciute, nulla pub- 
blicammo sul periodo anteriore al febbraio 
scorso. Questa riserva vi parrà convenionta 
che sia serbata fino alla conclusione dell'i- 
trazione. Qualunque sia il risultato di-que- 
sta, noi conformeremo lealmente la nostra 
condotta allo dichiarazioni che abbiamo rei- 
toratamento fatto al gabinetto di Berlino. 

Gli altri fatti rientrano oggi in una 
questione più generale sviluppata nella nota 
dol 45 aprile. Il signor ministro di Gor- 
mania, como voi avaté potuto conatatarlo, 
ha fatto rilovaro l'interesse che hanno gli 


Stati, o più particolarmente ai nostri giorni, | 


di ricercare i mezzi onde impedire ai loro 


| sudditi di turbire la quiete interna dei vi- 
| cini © compromettere lo buone relazioni in- 


ternazionali. 

La formola di queste nuovo disposizioni 
non è indicata e l'accoglieaza che i cambis- 
menti proposti riceveranno dalle autorità 
legislative non può ancora essere approt- 
sata. Noi cradiamo dunguo d'aver fatto ciò 
che la situazione comportava, dichiarando 
che ci saremmo applicati a studiare i prov- 
vedimonti cho sarebbero stati adottati in 
Germania © altrove, nei loro rapporti coni 
coi costîmi © colle. tradizioni del Belgio 
come colle libertà garantito dalla sua c0- 
stituzione, © che avremmo proceduto in 
quasto esamo col più sincero, desiderio di 
concorrere al nianténfmonto dello buon re- 
lazioni tra i populi. 

Ora conoscete i documenti diplomatici. 
Ho indicato lo questioni che vi-sono conte- 
nuto e il punto in cui questo si trovano. 

Partecipando con fiducia alla Camera od 
al paeso il linguaggio che abbiamo tenuto 

le disposizioni cho abbiamo manifestate, 
moi ‘fisolamo di nuoro un vivo appélio at 


patriottismo di tutti. Soi crediamo d'avore 


interpretato fedelmente i ponsieri o i senti 
menti del Belgio. Questi sentimenti saranno, 
speriamo, apprezzati in Germani 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(%) Venezi ‘maggio. — Oggi la 
Giunta ripresonta al Consiglio una' questi 
che nel 1858 ha prodotto în Venezia vno 
scoppio simile a quello di una mina: la que- 
stione dell'acquedotto. 

Singolare paeso questo da cui vi aerive. 
Se interrogvio i cittadini ad upo ad uno, 
usi vi rispondono che è indispensabilo an: 
sicurarsi un approvvigionamento costante di 
acqua potabile, che i nostri pozzi si gua- 
| stano, e che d'altronde la pioggia che Dio 

ci manda non basta ad alimontarli, nè si 
{ può continuaro nel sistema adamitico di 

supplire alla deficionza,, ritirando l'acqua 
della Seriola entro speciali barconi. Ergo, 
un Aoquadotto è nocessrio, ma quando se= 
0 all'applicazione, 
giamo all'applicazione, non c'è più modo di 

Sette anni fa, l'Amministrazione di cui era 
{ a capo il senatore Giustinian, venne fuori 

col suo bravo progetto serio, avalorato dal 
voto ci tecnici, appoggiato da forti capi 
talisti, tale insomma che probabilmente a- 
| vrebbe tradotto in realtà il desiderio comune. 
il Fa il pomo della discordia. Il Consiglio si 

ise în partiti, i giornali urlarono come 
ogai concittadino che si rispettava 
avsva il suo controprogetto in tasca. 

.Il Municipio voleva derivar l'acqua dal 
un'offesa al veo- 
di cui la Seriola non è che 

Indi si lottò in nome del 
le; i campioni del Brenta 
sostennero cho l'acqua del Silo era velenosa, 
i campioni del Sile propugnarono con noi 
meno ardire la tesi contraria. consulta» 
rouo perino i chimici di Parigi e due fia- 
schi pioni d’acqua dei due fumi partirono 
alla volta della grande capitale a subirvi 

imenti. Parigi si pronunziò 

lo © allora i partigiani del Brenta 
sonienziarono che gli soionziati parigini e 
rano asini, nè vi fu pubblicista brentofilo 

che non lasciasse trapelare la sua convin- 

zione di saperne più di tutti i Régnault del 

mondo. Nè i fautori del Sile erano d'ao- 

| cordo fra loro, nè erano d'accordo i fautori 
del Brenta; quando pure s'erauo intesi sul 

fiumo da cui si doveva prender l'acqua, non 

S'intendevano sul modo di costruzione del- 

l'acquedotto, e i giornalisti, con la medo- 

sima disinvoltara con cui prima erano di- 
ntati chimici, diventarono idraulici. Ad 
accrescere la varietà, si formarono altri due 
gruppi ; il primo, di quelli che invece dol- 
l'acquedotto volevano cercar l'a 
al centro della terra col mezzo deî pozzi ar- 
tesiani ; il secondo, degli nmici del buon 
tempo antico, cho nello innovazioni vede- 
vano un attentato agl'iuteressi. degl'impren- 
ditori e dei /mrchiai, o conduttori dei 
coni. 

Nondimeno îl progetto municipal 
forse superato questi ostacoli so gli 
sari non avessero promosso un’agitazione di 
altra natura. Si cominciò a sparger sospetti 

sto © su quello, sulla Giunta, sui con- 
siglieri, sui capitalisti che stavano per as- 
sumer l'impresa, e la polemica pigliò un 
carattere così garbato @ dignitoso ch'era un 

piacero ad assistervi. A. forza di sentirsi di- 

scorrere di pasticci, di mistificazioni, d'im- 

brogli, di earrezzini, il colto pubblico fin 

col romoreggiare anch’osso; rovinata l'Am- 

ministrazione, l'affare andò a rotoli, © di 

tutta l'acqua che si doveva derivare dal 

Sile, dal Brenta © dalle viscere della terra 

no rimase appoba quel tanto che bastasso n 

affogaro la Giunta o il Consiglio. Infatti it 

sindaco 0 gli assessori si dimisero prima dalle 

loro caricho rispettivo, poi dall'ufficio di 

consiglieri; molti altri membri del Consi= 

glio reputando necessario di provocare una 
| orisi per uscire da una situazione impogsi- 
bile, seguirono il loro esempio, ciocchè 
| portò per conseguenza la nomina di un com- 
missario regio, e Je elezioni gencrali am- 
| ministrative del novembro 1858. È totò poi 
| come questo amministrazioni riuscissera, e 
i vito di rancori © ‘di dissidi lascias- 
sero dietro a sò, nè mi diluugherò su que 
ato noioso argomento. lîo voluto solo ac- 
| ceunaro alla prima radice di tanti guai, 
ghe fu appunto codesta dell'acquedotto. 

Ora la faccenda ritoraarin campo, nè erddo 
| cho aloyna persona ragionevole vorrà bissi- 

marne la Giunta, AU essa spetta l'uffitio di 
promuovere lo questioni di pubblico inte- 
resso; al paese spetta quello di trattarosif- 
fatto questioni con serietà, non con gli scan- 
dali © coi pettegolezzi da caffè. E so il 

manca a questo dovere, 
fetta q re, tanto peggio 

Del resto non entro oggi a esaminare i 
nuovi progetti cho nou conosso e che non 
avrei in ogni caso competenza a discutere, 
Non dubito che ‘se no parlerà con tutto 
l'aplomb da gonte cho avrà la stosa@ vogn= 
potenza di ms, ma questa nou è una buona 
ragione. So che i tti sono quattro o 
dlsque. 1 primo Î0 Gnoselalo dl tiadaro, 
da un ingegnere Gaorib, ingloso, obo venve” 


| un appendi 
Brenta è del Sii 


condo il solito, appona si sparse la voos deb 
primo progetto, gli aliri. non si fuoero a- 


spettare. Il sindaco, crodo, li sottoporrà 
dutti al Consiglio che nominerà malto pro- 
n CA 
f'urchò la Commissione, per amore del quiete 


qui munito di eccallanti commendatizie, Se» 


TR 


funebri 1 

È inutilo dirvi che, in parte della stampa 
le ostilità sono cominciate in anticipazione. 
‘Tanto fa a non perder tempo; 

Ja altra lottera vi discorrerò della qui- 
atione della pubblica beneficenza, che è sem- 
pre all'ordine del giorno, e dello condizioni 
della Giunte, la qualo non. si trova sopra 
un letto di rose, visto che da un lato non 
le riesce mai di completarsi nel Consiglio, 
e dall'altro incontra ad ogni passo la csti- 

dolla Deputazione 
provinciale. O m'ingarno, o il paese senta 
il nobilo desiderio di una crisi. Si accomo- 


dino pure; è certo che stenteranno molto a | 


trovare un sindaco che valga il Fornoni. 

_Un fatto luttuoso commesse in queeti giorni 
la città. signor Faganio Cosselli, vedovo 
della colebro artista Carlotta Marchisio, re- 
catosi domanica alla sua villa alla Mira, o 
andato dopo pranzo alla caccia nel proprio 
giardino, rimase ucciso da un colpo partito 
dal suo fucile. Non v'orano testimoni e si 
credetto per un momento ad un suicidio, 
ma tutto concorre ad escludere questa ipo- 
tesi. Il Cosselli era molto conosciuto in 
Venezia e frequentava la miglioro. società. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

In un dispaccio da Versailles dell'Agen- 
zia Haras ai giornali parigini del 5 si af- 
ferma che notasi da qualche tempo un au- 
mento nel movimen'o degli affari in Francia 
ed una grande calma e tranquillità negli a- 
nimî. 1 rapporti giunti a Versailles e lo in- 
rioni delle grandi amministrazioni fanno 
testimonianza di questo duplice risultato. 

Il ministero ha riflutato l'autorizzazione 
di vendita pubblica sulle vie dell'altimo di- 
scorso del signor Gambetta, seguendo la 
massima sempre osservata trattandosi di o- 
puscoli palitici. 

— La Libertà unnunzia un prossimo im- 
portante movimento nel personale della ma- 
gistratura. 


BELGIO 


In questi giorni si temea Wa 
rima assemblea dei circoli cattolici. 
legramma fu inviato al Papa nol primo giorno 
dell'adunanza. Faso era così concepito: 

« La federazione dei cinquanta circoli 
cattolici belgi, riunita in generale assem- 
blea a Wavro, saluta con amore e venera- 
zione il vicario di Gesù Cristo. Essa prega, 
essa lavora, essa soffre con Sua Santità. » 

L'Indépendance contrappone al cenno che 
nel tolegramma al Papa si fa delle soffe- 
renze dell'Associazione la seguente notizia 
tolta dalla relazione dell'Assemblea : 

Un magnifico banchetto dato nolla sala 
dell'Fitel Royal ha chiuso la sessione della 
federazione. » 


al 4° maggio sì pubblica in Basilea un 
nuovo giornale politico quotidinno in lingua 
francese, intitolato : le Rhin, e che sarà or- 
gano dei numerosi alsaziani-lorenesi che a- 
hitano la Svizzera dopo l'annessione del 4874. 
— Un dispaccio da Berna al Journal de 
Genre, in data del 4, annunzia che il Con- 
siglio federale ha replicatamente invitato il 
governo del Cantone di Berna a fargli sapere 
quando revocherà il suo decreto concernente 
l'espulsione dei preti destituiti del Giura ber- 
nese. 
— Nella notte dal 4 al 5 corrente è morto 
in Legano fl cav. Cesare Chiora , console 
del Regno d'Italia in quella città. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Un decreto della luogotenenza della Sti- 
ria discioglie tutto lo Associazioni degli stu- 
denti di Grats, fra cui quella italiana. 

— La Società cattolica di Praga inviò un 
indirizzo a don Alfonso , in cul si congra- 
tula per avor coraggiosamente affrontata la 
collora della plebaglia liberale. 

— Si conferma la voce della visita del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe ad Ema al- 
l'epoca del convegno degl'imperatori di Gere 
mania e di Russia. 

JERMANIA 

1 giornali di Berline del 4 recano: 
lende nei circoli parlamentari una 
compiendo le disposizioni della 
leggo sai conventi, vieti la libera circola 
Î membri degli ordini disciolti. 

< L'imperatore di Russia arriverà ad In- 
genhoim l'iî o 42 giugno e vi si tratterà 
circa duo settimane. » 


SERBIA 

I giornali austriaci hanno da Belgrado, 
4 corr.: 

« Il governo nominò una Commissione per 
modificare !a legislazione conformemente a 
4 . Anche la legialazione 
civile sarebbe modificata in baso al Codice 
napoleonico. » 

TURCHIA 


Il Courrier Orient annunzia che il Khe- 
divè d' Egitto arriverà fra brovo a Costan- 
tinopoli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 maggio con- 
tiene» 

1. Rogio deereto 2 maggio che convoca il col- 
legio elettorale di Montepulciano pel 30 mag- 
gio corrente. Ocrorrendo una seconda vota- 
a ogo sl 6 giugno. 

2. Regio desreto TI aprilo che antorizza la 
Banca Trovigiana del Credito tnito .. sedento 
Teerin, e ne approva lo statuto. 

Rogio decreto ÎI april che autorizza la 

donominatasi Società riunite per 
igazione a vapore del lago di Como, vedente 
in Como, e ne approva lo statuto. 

4. Regio decreto 11 aprile che mutorizza la 
Banca munun popolare agricola, redeute in 
Palazzolo sull'Oglio, ad anmentare Îl suo capi- 
dal 

‘i Disposizioni nel personale del ministero 
elite, fra Jo. quali pilo i ces: 
mento a riposo, sun del mare 
“hese Pietro: Pevorelli, prefetto di terza clame 
della provincia di Rrescia. R 


vivere, non Agia come un'impresa di pompo { _@ Disposizioni nel personale dipendente dal 


i 


| gestione, 


ministero della guerra, in quello dell'ammini- 
‘strazione del Demanio © dello Tasse © nel per- 
sonalo giudiziario, nonchè in quello dei notaì. 


La Direzione doi telografi anniumzia 
di un nuovo ufficio telègrafico ia Seni: pro 
vincia di Novara, e annunzia ancora che Îl cavo 
sottomarino fra l'Inghilterra o l'isola di Man è 
interrotto p che è riattivato il cavo sottomarino 
da Patabano a Santiago di Caba 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di venerdì, 7 maggio. 


Pazsioenza DEL vics-raesipenta SERRA 

La seduta è aperta allo ore 3 collo solite 
formalità. 

Il processo vorbalo della tornata prece 
donto è lotto ed approvato. 

Si legge un to di petizioni ed un e- 
lenoo di omaggi fatti al Senato. 

rms. L'ordine dol giorno roca il se- 
guito della discussione del progetto di leggo 
sullo Società ed Associazioni commerciali. 

L'on. presidente mette ai voti l'att. 22 
dall'Ufficio centralo di cui fu rimandata la 


rampERTIC® (relatore) accetta quest'ag- 
giunta. 
Messo ai voti 


‘articolo 22 è approvato in 


questi termi 

L'atto costitutivo della Società in acco- 
mandita perazioni © della Società anonima, 
dovo essere, per cura del notaio che hari- 
covuto il contratto e degli amministratori, 
depositato, e fatto trascrivere o affiggere 
por intero entro quindici giorni dalla sua 
data nella cancelleria del tribunale di com- 
mercio nolla di cui giurisdizione è sta- 
bilita la sedo della Società. 

Sì passa all'art. 23. 

mmxs. domanda al ministro d'agricoltura 
@ commercio se accetta l'emendamento del- 
l'Ufficio centrale. 
atx (ministro di agricoltura e com- 
mercio) rispondo affermativamente. 

rticolo è quindi approvato. 


passa a discutere la sezione III che si 
le divarse apecie di Società com- 
Sono approvati gli articoli 3 e 
35 che trattano delle Società in nome col- 
lettivo; gli altri articoli del 
grafo sono momontaneamento sospesi. 

Si viene agli articoli 49, 50, 61, 
53 del progetto ministeriale che sono al 
provai 

L'articolo 31 è relativo alle garanzie della 
sua gestione che l'amministratore deve de- 
positare. A questo articolo vi è un emen- 
damento dell'Ufficio centrale. 
jan (ministro di agricoltura e com- 
mercio) spiega le ragioni che indussero il 
ministero a prescrivere in questo articolo 
che, ove nell'atto costitutivo non sia dete: 
‘minato il numero d’azioni che deve l'ammi- 
nistratore depositare per garanzia della sua 
‘intenda la cinquantesima parte 
dol capitale socialo. La doppia garanzia del 
deposito e dell'iscriziono voluta dal 


wascarene aggiungo altro osservazioni 
per appoggiare il ministero. 

rampzmrnce (relatore) risponde che eta 
bene che, essendo tenuta alta la somma 
per cui l'amministratore dove faro il depo- 
sito, si avrà ia ciò un impulso maggiore 
per determinarla nell'atto costitutivo; ma 
d'altronde, poichè la misura adottata dal ni 
nistero paro eccessiva, parve all'Uflcio cen 
trale più equo stabilire una graduazione 
anche dietro l'esempio della legge belga. 
All'Ufficio centrale parve inoltre che, senza 
bisogno di ingiungere che il vincolo sia 
scritto sulle azioni depositate , sia prorve- 
duto ugualmente quando ai sindaci sia data 
l'inoumbenza di assicurami non solo che il 
deposito sia fatto, ma custodito. 
Le disposizioni sulla responsabilità degli 


| amministratori parvero troppo gravi. 


Quando avremo impaurito gli ammini- 
ptratori i più onesti, esponendolì al pericolo 
di terribili responsabilità per fatti che tanto 
poco dipendono da essi, che così avremo 
ottenuto ?. 

L'amministratore che ha un onore da cu- 
stodire si ritirerà a più tranquille cure. 

Per queste gravi considerazioni, l'Ufficio 
centrale ha credutn di modificare l'articolo 
del ministero. 

L'oratore aggiunge altro osservazioni. 

cemni sostiene Je ragioni esposte dall'o- 
lo Lampertico. 

‘articolo 54 è approvato con lievi mo- 
dificazioni ; così pure gli articoli 55 e 56. 

Gli articoli dal 57 al 67 inelusivamente, 
che si riferiscono alle Società cooperative, 
sono sopprassi. 

Si vione a trattara della sezione IV, che 
riguarda lo disposizioni comuni alle Società 

azioni 


per 


‘articolo 08 è approvato. _ 

L'artisolo 69 è rinviato, inseguito delle 
osservazioni dell'on. Pescatore. 

L'articolo 70 è approvato. 

L'articolo 74 permette cha la Società 
possa essere costituita anche per morso di 
pubblica sottoserizione. 

Quest’articolo è causa di ana breve di- 
scussione, alla quale prendono parte i sena- 
tori Beretta , Pescatore, Lampertiao (rela: 
toro) o Cabella. 

E quindi approvato como fa formalito 
dall'Ufficio centrale. 

La seduta è selolta allo 0. 

Domani seduta pubblica 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sevura DEL 7 maacIO 
(00° della Bessiona) 
Puesttanza DeL rus. BIANCHERI, 
Ta noduta è aperta a ore 1 25. 
Si dà lotara del processo verbale della 
prosedenio 9 del sunto delle poti- 


manaavimi chiedo l'urgenza per una po- 
tizione relativa al progetto di logge per la 
reintegrazione nei gradi militari di coloro 
chel ggistaro per cn gine 

meftrani n° urgenza 
por una petizione di 2000 cittadini di Go- 
‘nova son cui gr E 
guammento reli ‘scuole @lomentari. 

IL urgenza è ammessà lo duo petizioni 
ranno inviate allo Commissioni che eta- 
minano i progetti di leggo col quali hanno 
relazione, 


che la Comnissione in- 
caricata di esaminare il progetto di legge 
d'iniziativa dell'on. Bonfadini si comporrà 
dei deputati Bonfadini, Tenca, Guerrio 
Gonzaga, Gualo, Righi, Nicotera, Sorro 
tino, Monzani e Colembiro. 

mms. annunzia che la Giunta per lo ele 
zioni propone che sia convalidata l'elezione 
dell'on. Orlandi a deputato del collegio di 
Sorrento. 

Motto ai voti le conclusioni della Giunta. 

(La destra è poco numerosa. A. sinistra 
iede la controprova. 


wmas. Io non posso rifiutare la contro- 
prova. Il regolamento è chiaro. Chi si me- 
raviglia legga il regolamento. 

Chi non approva lo conelusioni della 
Giunta por lo elezioni sì alzi 

(i ti della sinistra che sono nume- 
rosissi; si alzano tutti. Esclamazioni e 
rumori a destra) 

wnss. Lo conclusioni della Giunta sono 
respinte. La elezione dell’on. Orlandi non 
è convalidata e dichiaro vacante il col- 
legio di Sorronto. (Agifazione a destra — 
Bene a sinistra) 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione della risoluzione dell'on. Man- 
cini contro la politica ecclesiastica del go- 
verno. 

mms. La parola spetta all'on. Lioy. 

Lor che è in nome della libertà 
del pensiero © dello conquista intellettuali 
che respinge il mutamento nella politica 
ecclesiastica che è proposto dagli interpel- 
lanti 

Non è una lotta foconda ovessi vorrebbe 
trascinare la nazione ; è lo sterile agone dei 
dissidii religiosi © teologici, dei fanatismi, 


dei dispetti. 
L'on. Mancini © gli altri interpellanti mi 
sembrano dei negromanti ; essi vogliono di- 


strane l'Italia dalla crociata che muove 
contro le orme di un passato funesto , per 
trascinarci, novelli Taneredi , a combattere 
mosiri immaginari nella foresta incantata 
del diritto canonico e della teologia. 

È in nomedella più feconda battaglia del 
pensiero che io protesto. Siamo poggiati in 
alto; vogliono farci discendere ; vogliono 
sostituire la libera e grande filosofia dello 
sviluppo umano colle sottigliezze e colle 
pedanterie dei curiali e dei retori. 

Si diffonde a mostrare come la scienza 
‘sperimentale condanni codesto teori 

Herbert Spono 
sontinuazione dei grandi politici italiani, 
vi darebbe torto. 

Voi non sieto coerenti : vantato una filo- 
sofia liberalo, ma sioto como il padre Zap- 
pata : non sapoto difenderla, nella pratica, 
che colle restrizioni, Je prevenzioni, le re- 
pressioni, i mezziceri , parola qui più ap- 
propriata che quando la usava l'on. Mancini. 

Mi pare che si copii la democrazia fran- 
sese ; molti vaniloquii libertà, e poi 
par che sia incapaco di iatenderla e di ser- 
virla. È volete andars alla lotta come i cio- 
chi, senza occhi 

La Germania almeno s'agguerrisce cogli 
studi teologici che vi primeggiano sovra gli 
altri ; voi applaudito all'abolizione delle cat- 
tedre di teologia ! 

Si diffonde a parlaro degli studi toologioi 
in Germania. 

Già è la logge delle guarentigio che per 
alcuno è un pruno negli occhi. Gli opposi- 
tori non osaso assalirla perchè l'Italia non 
è con loro. Rimpicciolendo la questione ai 
dettagli, sono rimasti a combattere il vento. 
La grande lotta parlamentare cho intende- 
vano accendere si dilegua in un garrito 
d'incidonti di giurisprudenza canonica. 

Passa a rispondere all'on. Villari sulle 
questioni da lui sollevate. 

La concorrenza alle scuole del clero si 
deve fare rendendo buone le nostre, che 


Blica gagliarda concorrenza allo scuole del 
olero ? Assicuri lo coscienze dei padri di fa- 
miglia che egli non vuole la scuola prima- 
ria o secondaria irroligiosa (Zene! bravo !). 

L'on. Bonghi non può immaginarsi d'os- 
sere a capo di scuole di un popolo di liberi 
peusalori p di filosofi. Che vi 
sore 0 no l'insegnamento re] 
scuolo è una questione controversa, Che la 
scuola sia irreligiosa è una. questione riso- 
luta in tutti gli animi onesti 
cho, ove siavi dubbio che sia irreligiosa, 
anchio i postri colleghi di destra o di sini- 
stra preferiscono mandare i loro figli allo 
scuolo del clero (Ilarità! — Bravo!). 

Parla della libertà d'insegnamento e del- 
Yart, 252 della loggo Casati cho l'on. Bon- 
gli vorrelibe soppresso. 

lo mi dell’ egsonziale, Vi sano 
vescovi i ghe potrebbero turbare l'op- 
dine pubblico; non sl ammettono alle tem- 
poralità. Voi vorresto di più; vorresto il 
hel gusto di sentir strillare più centinaia di 
diocesi privp dj vescovi. Vorrasto chiudere 


l'uscio della Ci-esa a' pagiori seatenando le 
recriminazioni di tutti quelli ché vi tengong 
ad aver benedetto la loro culla, i loro spon- 
sali, lo loro fombo (Bene a destra). 
Volete le elazioni popojari dei parroci. 


a' cattolici? Perchè, ch'io sappia, 
‘euop, Gueprieri-Gonzaga non fonda una 


Del, tosto, ral cammino ova vorreste en- 
trare, voi non sapresto ova arrestarvi. Ver- 
Tebbe un giorno che i più accesi chiame- 
rebbero deboli noi pure. Nel club dei gia- 
gobini si accusava di duholezza la politica 
anti-religiosa SÈ free 
fà non vogliamo puesti speri- 
ti. L'odio lo lasciamo ai nati finta] 
non'ò nei loro arsenali che cerchiamo lo 
armi per sostenerci. Ci basta il Codico pe- 
nalo; è quello il limito chie srresta i nostri 
avvénsari, è Gon csso cho olo intendiami 
attaccarli quando violino le leggi ( È rero 
— Bene a sinistra). 
spaventato della conciliazione ? 
on vi sarà mai tra certe 
mondo; pacifica 
quando da una 
parto noi daremo ciò che dobbiam dare, 
l'ordine, la libertà, Ja sicurezza, o dall'altra 
la carità, Je buone opero; i santi esempi, 
l'abbandono dalle passioni umano che offu- 
scano ciò cho sampilla da sorgenti pure e 
divine. 


ant dice che il discorso dell'onoro- 
lo Lioy prova cho c'è una semola in Ita- 
lia, la quale crede che devo conservarsi in 
Ialia, como una nostra gran forza morale, 
ciò che resta în piedi dell'ordinamento cat- 
tolico, dopo l'abolizione del potere temporale 
(Voci a sinistra: È vero). 

L'oratoro credo che questo sia un grando 
rrore © cho debba essere combattuto come 
pericoloso. 

Svolge delle considerazioni intorno al mo- 
vimento religioso e alle pretese della Cu- 
ria, della quale combatto le tendenzo peri- 
coloso per Ta società moderna. 

L'oratoro parla poi dell’applicazi 
leggo sullo guarentigio © dico che in pa 
si dovo alla tranquillità dei cittadini ro- 
mani se non si ebbero turbamenti nell'ese- 
cuzione pratica di quella legge. 

Esamina le varie disposizioni di cssa e 
rispondo allo osservazioni fatto in difesa 
della politica ministeriale e del modo con 
cui la leggo sulle guarentigie si applica, 
dell'on. Auriti 

Conchiude dichiarando che approvorà quel- 
ordine del giorno nel quale sì affermori 
l'onorgica volontà di mantenere sampro alti 
i diritti dello Stato. (Bene a sinistra) 

numeri risponde brevi parole per. fatto 
personale. 

A destra — la chiusura, la chiusura. 
somerti (pres. del Cons.) chiedo la 


della 


rli l'on. presidente del Consi- 
one) 


li grande atten: 


vengo nel concetto dell'on. (iuei Ò 
zaga circa l'importanza dello questioni po- 
litico-ecclesiastiche. È necessario però che 
lo Assembleo come i popoli facciano ogni 
giorno il loro L'affaro dell'Italia è 
porò oggi il riordinamento amministrativo 
© l'equilibrio finanziario. Il paese oggi si 
preoccupa più dell'ammistrazione o dello fi- 
nanze che della questione ecclesiastica, nè 
ciò fa torto al nostro pacse, giacchè altre 
nazioni hanno seguito questo sistema. Li 
ghilterra trattò le grandi questioni di di. 
ritto pubblico dopo aver trattato i problemi 
amministrativi e finanziari e di averli 

solti. Una volta però che la questione ec- 
elesiastica sì è sollevata non deve. rimaner 
sonza una grande discussiono e senza 


delle idee dei vinti. | 

L'on. La Porta fu moderatissimo nella sua 
interpollanza. 

L'on. Mancini allargò la questione a tenno 
un linguaggio acerbo ed esagerato, dal quale 
ben fece l'on. Guerrieri-Gonzaga a svinco- 
Jarsi, e ben foce l'on. guardasigilli a re- 
spingere in nome del governo (Bene! a 
destra). 

Io dirò poche parole sulla parto giuri 
dica della questione. 

Non si può negare che la leggo 1% mag- 
gio 4871 non sia una leggo indirizzata a 
daro alla Chiesa o al Papa maggiori lar- 
Ja essa però couservò delle prero- 
lel potere civile e lasciò al governo 
dello armi. 

La questione principalo è quella dell’ 
quatur, ma mi paro che vi siano delle 
atinzioni da fare. 

Si poteva impedire ai vescovi © parroci 
di andar allo diocesi © allo parrocchio per 
esercitare l'autorità spirituale? Io credo 
di no. 

Noa si poteva farlo senza andar contro 
alla lettera e allo spirito della legge. 

Il concetto fondamentale che informava 
il Parlamento nel faro quella loggo era la 
separaziono della Chiesa dallo Stato. Eb- 
bono , come votava il governo entrare nel- 
l'esercizio della potestà spirituale ,, nella 
quale ha l'obbligo assoluto di non en- 
traro? 

Voi aboliate l'articolo del Codice penalo 
perchè dopo tolta la colpa doveasi togliore 
la sanzione. 

L'abolizione di quell'articolo è Ja con- 
ferma del concetto della separazione. 

Con qual diritto si sarebbe proibito a un 
cittadino, a0lo perchè nominato vescovo dal 
Papa, di amministrare i sacramenti, di eser- 
citare l'autorità spiritualo? (Znlerruzioni 
sinistra e voci: Nessuno l'ha detto). 

A mo pare che sia stato detto. 

meri. Nessuno l'ha detto. 

munaments. Ho piscere che non sia 
stato dotto 0 almeno che si disa ora che 
mon fu sostenuto che il governo dovesse 
proibire ai vescovi l'esercizio dall'autorità 
spirituale. 

Ho piacero, perchè leggi siffatto non po- 
tralibefo epeguizgi, como ci ammaestra anche 
l'esempio dell'Inghilterra. 

Ho piacora che siamo d'accordo su questo 
punto, che gioè il governa non potesse nè 
dovesso impediso al vescovi, nominati dal 
Papa, l'oserolzio dell'autorità religiosa. 

Ma, si dico, non dovevasi dar loro l'ere- 


cs: 
A mo pare che in sostanza l'ereguatur 
gi dela dare quando la è conve- 
Riento all'ufici. o Ja popelasiono la desi 


dera. Questa è la parto sostanziale della 
Circa la forma della concessione, è que- 


mora è un'assemblea politica, non è ua tri. 
banalo. 

Si parlò di violazioni di loggi, ma nes- 
suno 0sò presentare un ordino del giorno 
col quale sì condanni il ministero perchè 
ha violato la logge. (Bone! a derfra) 

Vediamo ora è il governo ha bena o 
‘malo proceduto, sscondo l'apprezzamento po- 
fitico. 

Dopo la legge sullo guarentigio, M vo- 
scovi lano chiesto l'eccquatur; 65 do- 
mando furono, dal governo respinto, e ciò 
prova cop quanto serupolo il governo pro 
cedetto nelle concessioni. 
ito che la presentazione delle bollo 
fu sempre fatta in modo indiretto dai sin- 
daci, ma ciò non è; 18 no furono prosen- 
tate da sindaci e una sola da un privato, 
l'on. Lazzaro. (Ok, 0h! — Mlarità vivissima 
e prolungata) 

La vera sostanza della questione nella 
concessione degli ereguatur. sta nella qua- 

dell'elotto © noll’opiniono della popoli 
zione dello diocesi. 

Ci fu un caso solo di disordini, di pro- 
testo dello popolazioni Nessun caso. 

Si è creduto che gatto la forma di pre- 
sontazione della Lolla si nascondesso un sot- 
terfugio in dispregio dell'autorità dello 
Stato. 

Voci a sinistra. S 
gion 

mixcmerri. Por nessun modo il goorno 
può tollerare un atto di dispregio alla sua 
autorità, noi non abbiamo mai creduto 
che il vescovo intendesse mancare al rispetto 
dovuto allo Stato. 
parve che il vescovo volesse 
lo, esser condotto dal Cai 


uro, questa è la ra- 


corto m 


renza all'autorità del governo. Il governo 

non ha creduto di faro atto di debolezza, 

ma, poichè ciò si mostrò credere dall'opi- 

niono pubblica, il governo iu più sovero 

nogli ultimi tempi e quando nemmeno pat 
i torpollanzo. 

mo tener alta la difesa dei 


a questo dovere dol gorerno. 
(L'on. ministro chiedo un brova riposo) 
rmes. La seduta è sospesa por cinque 

minuti. 
mixauerei (pres. dol Cons.). Il governo 

non può sottrarsi in guisa alcuna all'obbligo 

di presentare il progetto di legge, preso 

dall'articolo 18 della legge sullo guarenti 

pel riordinamento dello proprietà ecc 
stiche. Noi porteremo alla Camera il risul- 


| tato dei nostri studi. Non basta però quella 
| leggo, ma co ne ossorrono altro due che 


ne devo 
so il 


essere il complemento. Si vedrà 
cato ha la forza di eseroitara i di- 
era altra volta tanto goloso. 
0 risolvere tutto il problema 
ligioso, completando la legge delle 
guarentigio col riordinamento dello pro- 
prietà ecolesisstiche. 

L'on. ministro risponde poi all'on. 

| il quale parlò dei duo programmi, uno 
segreto per la conciliazione col Papa, l'al- 
tro pubblico pei principii liberali. E come 
mai, soggiunge, l'on. Mancini parlò di un 
programma segreto, mentre ha dotto anche 
che il governo la una bandiera, sulla qualo 
è serilto: « Chi non è col 
noi? » (Zlarità, bene a destra) 
Parlando dell' eleziono popolare dei par- 
l'on. ministro augurasi cho il mov 
mento religioso si sviluppi, ma crade che il 
governo dobba restero ostranco. 

L'on. ministro dell'istrazione pubblica iori, 
ricondandosi più di esser uomo di soienza 
cho capo dell'amministrazione scolastica, 
(0h! oli’, ilarità) nall'impoto della sua elo- 
quenza respinso le obbiezioni dell'on. Vil- 
lari, affermando l'onnipotenza dello sviluppo 
della ragione. Egli però diceva una grande 
verità, quando affermava cha noi dobbiamo 
creare buone scuole o infondore nello fa- 
miglio la fiducia nei nostri sistemi edu- 
cativi. 

Gredo anch'io nella libertà e nella sua 
forza, ma non comprendo il liberalismo di 
coloro cho vogliono por sò soli la libertà 
(Bene). 

To non dubito di assorira cho la loggo dol 
4874 produsse all'interno la conciliazione 
degli animi. 

Non dico che lo irritazioni non possano 
risorgere, ma è certo che gli animi degli 
staliani sono ora più calmi che non prima 
del 1874. 

All'estero, siate sicuri cho tutti gli uo- 
mini di Stato hanno espresso la loro ammi- 

ione per il nostro popolo e per la nostra 

ica, 
Essì affermarono che noi abbiamo saputo 
risolvere un grand problema, e peso as- 
sicurare l'on. Guerrieri-Gonzaga che il sig. 
Giladstone riconosce i meriti della nostra 
politica. 

Devo po! assicurare l'on. Guerrieri che 
o non ho aspettato il suo eccitamento per 
ringraziare Giadstono della sua opera ul- 
tima in appoggio delle idee liberali (Bene). 

lo credo che în Italia non ci sia mai 
stata la vera passione religiosa, in nessun 
tempo 

L'inquisiziono qui non potò mai attec- 
chire, salvo casi apociali. 

Il popolo italizno non vuole intolleranza 
religiosa, ma son vuolo l'intolleranza ci- 
vilo (Bene). 

Nessuno meglio del popalo italiano ha 
saputo distinguere il potere spirituale dal 
temporali 

Jo rono sicuro che se i nostri. avversari 
andassero al polere, non modificherebbero 
essenzialmento la nostra politica. "Trovereb- 
ero nelle tendenze del popolo forza di re- 
sistenza. 

Noi non porgiamo cambiare il nostro in 
dirizza politico, 

So la Camera desidora che noi presen- 
tismo un progetto di legge a norma del- 
l'art. 48 della legge sulle guarentigie, siamo 
diaposti a presentarlo al (più pretto possi 

Non è bisogno che voi diciate a nal d'ss- 
sero più soveri nell'appliaasione della leggo 


por avot violata ‘la logge, È. 

plausi vivissimi.) NA 
Si chiode Ja chiumura della 

gonerale. 

La chiusura è al 


diseussiona 


per fat 
— attenzione) “0 


a 
‘ 71 presidonto del co 
isso clio jo sapevo qualche ccsa della 
sontazione d'una domanda per eregua,t.*” 
bolle di vessori. To non ho letto, su," 
Visto, non ho presentato bolle. Venism Da) 
fatto. (Oh! 04? — a destra) sd 
Un prelato, 4 anni sono, nominato 
scovo , è venuto a visitarmi, © mi un 
d'esuer presentato personalmente al mi 
Che avreste voi fatto? L'avrosto maso 
(Voci: No. no.) To non faci che pre, 
Al ministro quel prelato, non feci gi ni 
Quel prelato riconoscera il muovo arti 
cose © il fatto non meritava i trati 4; 
spirito del presidonto del Consiglio. o“ 
mumeserti. Io ho detto che una oli: 
fu trasmessa al ministoro dell'on. Lao 
nazzano. Nego, nego 
miscmErti (pres. del Cons) Una wy 
bolla fu presentata da un privato, è lane 
revole Lazzaro l'accompSEND com una ug 
lettera ccsì concepita : « Eoco la donsiti 
della qualo vi h to por l'essegnatie = 


tiglio 


(Oh! — Harità) L'on. Lazzaro fu l'organy 
della presentaziono della bolla. To noe tx 
| tori faro appunti all'on, Lazzaro, ho mb 
dotto un fatto. : 
razzano. Il prelato abbo un alles. 
| mento col guaniasigilli cd io non 
presentarlo al ministro. So il govorno a 
accondato gli ereguetir ai vascovi chesì mo 
| sentarono personalmente, non si critichendiy 
ora il governo. Quol prolato cssequiata Îl e 
verno nel ministro della giustizia. Dice ch u 
trasmesso un fascio di carte al mi 
senza sapere cho el fosse la bolla dentro. (0) 
oh! — Narità rivissima) 
mes. Richiamo la Camera al rig 
devo a so stesa. 
razzane protesta contro la destra. (fm. 
mori — Grida — Agitazione vivissina) 
mne. Basta, on. Lazzaro, il fatto per. 
nalo è esaurito. La parola spetta, per tate 
personale, all'on. Manci 
mawcavi parla per fatto porsonale, è. 
chiarando di non aver mai detto che Îl se 
vorno abbia seritto sulla sua bandiera: ci 
| non è col Vaticano non è con noi. Rispords 
| poi al prosidento del Consiglio 0 crede eh 
queste interpellattzo daranno benefici citi 


chi 


an parla brovemento e fra i rumori 
in appoggio d'un ordine del giorno da lui 
proposto © che invita il ministero a pr 
sentaro i documenti chiesti dall'on. Na- 
cini, sospendendosi ogni deliberazione sull: 
mozion 

PETAUCELLI DELLA GATTINA svolse 
un ordino dol giorno nel qualo si dichisra 
cho gli inconvenienti doplorati nella poli- 
tica ecclesiastica provengono dalla Jegrs 
sulle guarentigie. 

(Ci duole non potere riassumere il di- 
scorso dell'on. deputato che parla con voti 
assai esile. I doputati che vogliono udirio, 

avvicinano all'oratora © lo circondano) 

‘oratore si estendo lungamente x parlare 

a danvosa del pontiflcato e delù 
necessità di revocare quello disposizioni del 

legge sulle guarentigio che inceppano l'- 
| zione dello Stato italiano. Credo che queli 

leggo sia pericolosissima per noi specà- 
| mento quando si radunassa il Conelavo ye 
| la elezione del nuovo Papa. (Bene! a :- 

nistre) 

mnes. propono che domani la seduta co 
minci a mezzodi. (Vv si) 

La seduta è sciolta a ore 0 20. 

Domani seduta a mezzodi. 


CRONACA DI ROMA 


Teri, mentro un fanciullo americano si 
trastuilava lungo il vialo che dalla Trinità 
de' Monti conduce al Pincio, inoltratosi im- 
prudentemente sull'orlo del muro della via, 
di S. Sebastianello , precipitò nella sotto-" 
posta strada. Vi fu raccolto in unv stato 
doplorabile., Egli aveva riportato lesioni 
pericolosissime in parecchie parti del corpo. 
Fu subito trasportato nell'ospadalo di Sa: 
Giacomo per esservi medicato, quindi, per 
le insistenze di suo padre, condotto in sua 
casa 

Noa è la prima disgrazia di questo gè- 
nero cho avviene in quol luogo, 0, a dir vero, 
non comprendiamo come, esendo quelli 
una passeggiata moltissimo frequentata dii 
bambini , specialmente straniori , non 
fino ad ora provveduto a munire di un 
paro sicuro © stabilo l'orlo di quel muro 
A noi sembra cho una semplico e leggiora 
cancellata di ferro, alta poco più d'ut: me- 
tro, sarebbe sufficiente per impedire che si 
rinuovassoro diagrazio di simile natura. 
Non ci farebbe porò meraviglia che, or: 
venisso fatta al Consiglio comunale questi 
proposta , non sorgesse qualche consigliere 
per domandare la sospensione del progetto. 
ia corrento municipale cho prima propu- 
guava lo spese ad oltranza, in questi ultimi 
templ si pronunciò per le economie fino s}- 
l'osso: da non molto una terza corrente si 
è manifestata in Consiglio, @ questa è pro- 
pizia alle sospensioni. Ci auguriamo che 
venga quanto prima a formarsi un quarto 
Partita più saggio od opportuno che ‘scelga 
usa via di mezzo da tenersi fra queste esor- 
bitanzo tanto contraddittorie @ nos 
progresso dell'amministtaziona, 


Nella via della Sorofa esistono alcune ca- 
sipole in rovina appartenenti all'Ami 
streziono dei tenimenti franoesi in Rona 
Essendo venuto il momento dì rigovernarie 


sullo guarentigi da molti mesi Jo 
siamo. Ricordate la circolare del ministro 
della giustizia, e lo proposto che vi abbiama 
presentate nel Codice penale, 


Loro ni d'infere 
Tl Ministero è responsabile perchè Ja Ca» 


a Comore oi ccm Aluoia sotto nostra 
lizisa g i) governa ghi 
LE due dl gite che O Magni 


in causa del loro cattivo stato, l'Ammini- 
straziona voleva riunire in una sola f«bbrics 
l'antichisiima chiesa di S. Ivo, ivi conf 
presa AL a colomme, si 
restringorla @ farso scomparire parto del- 
siriani È: 
Comminziona archeologica e la on 
missione gdilizia comuna'o si sona opposte 


a cho la 

dalle antiche formo architettoniche, ed è 

stato anzi deliberato di comune accordo che 

sparisca Ja parte dello casetto che fa angolo 

sui largo della via della 
In questo mi 


‘avero seoporta 
la fronte della chiesa cho ora stava quasi 
nascosta, dalla demolizione di una parte delle 
caso si ottorrà tanto spazio da formarri una 
piccola piazzetta. 


Siamo pregati di annunciare che l'assem- | 
ilea generale dei soci promotori dell’ospizio | 
Margherita di Savoia pei poveri 
doveva avere luogo dom 

Jomentaneamente s05p 
indicato con altro avviso il giorno in 


lenuta la detta assemi.lea. Î 


che | 
rente, | 


Il Club Alpino invita i soci e gli amici 
dei soci ad una gita che, sotto la direriono 
senatore Rosa, si farà domenica, 9 
gio, al Iuòzo dov fu il campo di bat- 
dell'Allia 
Nitrovo ; alla croce de 


inaria, lungo 
toccando nel tragitto il lu 

îu la villa di Faonto. Si procederà poscia, 
per la Salaria, a © cd alle collino ove 
batterono le prime guerre dei romani 


, sul fiume Allia, ‘a notissima 
in cui i romani furono sconfitti dai 


a Roma: 0 per ferrovia, r 
la valle dell’ Allia, N 


vi sono osterie luago la via che si 
"o. 

+ allo ore 8 112, i 

io sono invitati a trovarsi 

a per prendere gli ul 


lotari ba dato prin» 
puest'oggi all'Università al suo corso 
complementare sulla Trad 

nuovi problemi economici 


dell'Uaion Dopo aver pa 
Gilte antiche e di quelle del medio-evo, 
da cui lontanamente derivano lo moderne 
‘ades-Unions, ha fatto rilevare come l' 
dierno sviluppo che presero in Inghilterra 
effetto della grande industria, dell'abo- 
10 delle leggi di Elisabetta 


prendisti, e di quella delle leggi contro le 
soalizioni , rimproverando al Brentano, fa 
tore della Zrades-Unions, di aver con 


o gli econowisti inglesi perchè promos- 
ro l'abolizione delle prime e di non averii 

lelati, per aver. contribuito all'abolizione 

‘conde 

ato affermando che qualunque 

siano le nuove influenze cho possono deri- 

+ osso debbono ri- 


vane 


bertà ed un trionfo del di 


conte e contessa di Li 


focero ritoruo all’ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'apertura del Politeama è avvenuta 
sotto lieti auspici. Riservando all’'appen- 
dico di lunedì un giudizio particolareg- 
giato dello spettacolo, diremo per oggi 
che l'esecuzione della Semiramide è sod- 
disfacente, sovratutto per parte della si- 
gnora Pozzi, dei cori 0 dell’ orchestra 
egregiamente diretta dal maestro Manci- 
nelli. ll signor Beneventano piacerebbe 
assai più se esagerasse meno. Bellissime 
le scene del Bazzani. 

— Rammentiamo che stasera, snbato, 
la compagnia Pietriboni recita al teatro 
Valle il Cavaliere di spirito, di Gol- 
doni. Si può esser certi clio il pubblico 

‘numeroso. 
ditori Giudici e Strada, pro- 
prietari dell'opera il Conte Verde, del 
maestro Libani, hanuo conchiuso il con- 
tratto per la riproduzione della medesi- 
ma al teatro di Carpi nella stagione della 
fiera che si apre in agosto. È noto che 
a Carpi in tale occasione si danno sem- 
pre ottimi spettacoli. Questa produzione 


ova | è dunque molto onorevole pel maestro 


Libani e dimostra in quale conto l'opera 
sua, dopo i replicati successi, è ormai 
tenuta dagl'impresari. 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Ineipi di Germa: 
l soggiorno a Pisa dei prinoipi di 
leggiamo nella Provincia di Pis 
Domenica mattina col treno delle ore wi 


72 Jo di 30 giunge în Pisa, provenienti 

» da da Firenze, le LL. AA. IL il principe 6 
cn ag ir irotare, alle | Ja principessa dî Germania, che viaggiano 
i va nel più stretto incognito sotto il nome di 


gen. 
iceverli il sindaco con 


Alla staziono era a 
membri della Giunta. 

Si recarono tosto a visitare Ja chiesa della 
Spina per Ja quale espressero la loro am- 
mirazione, quindi andarono sl Duomo ed 


| al Camposanto, dove ebbero a guida il prof. 


Michele Ferrucci e l'operaio rav. Poggesi 


de 


si recò ad os- 


sulla necessità che ha la sequ | chie aveva conosciuto | 
fino dalla prima volta cho venne in Italia, 
e fa da S. A. LL presontato alla principessa 
Îi 


i principi di ( 


mania si recaro: è. Rossore. dove 
sterono alla caccia di una vacca selvaggi 
e poi andarono a vedeno il itombo. Al ri- 


torao la principassa avendo veduto, in una 
casa colonica fuori di porta Nuo' 
graziosa bambina, si fermo a farno il ri- 
ap- | tratto, e dal suo maggiordomo le fe 
una moneta d’oro da venti lira. 


i, una 


dare 


In questo tempo il principe tornò s1 Cam- 
ove sì trattenne lungamente pren- 

dondo disegnì od appunti. Raggiunto dalla 

principessa, si recarono insieme a vadare 

p del conte Rosselmini, è poi 
I de l'Arno. 

alle ore 6 40 mi- 

ove si trovava S. E. 


La mattina del lune: 


icci minuti. Il principe 


strinse affettuosamente la mano al generale, 
è quindi le LU. AA. 


Il. partirono alla 


L'egregio professore nel trattare questo 
argomento ha suscitato vivo interesse ad ; Volta della Spezia. 
ebbo fragorosi applnu ‘sega nella Persereranza di Milano 


aa da Genova, giunsero nella n 
LL. AA. IL i principi di Germani 


Iieco quanto nota la Questura nei suoi re- 
giri: 

Un bottegaio di commestibili (questi com- 
mercanti in Roma sono conosciuti sotto il 
nome di orzaroli) si era avveduto nel fare 
il suo bilancio cho gli mancavano L. 4500. 
lubitando che glieli avesse potuti involare 
il suo garzone, lo denuncia alla Questura, 
la quale, arrestatolo, gli trovz in tasca gran 
parto della somma derubata. 


lino, chiamatori dall’arri; 


Allo ore 9 Mi di ieri sera (3) provenienti 


tra città lo 


Erano alla stazione ad ossequi cons. 


dolegato cav. Serpini, rappresentante il pre- 
fetto assente, cd il console germanico. Essi 
andarono ad alloggiare all'Z/itel de la Ville. 


Sappiamo che si trattengono nella nostra 


città tutto oggi, partendo poscia per Ve- 
rona, dove il pi 


cipe Federico Guglielmo 
gio alia volta di Ber- 
dello czar. Egli 
itornerà poscia a Venezia a prendervi l'au 


= gusta consorto, la qualo si forma în quella 
città circa otto giorni. 


Uno stallino venne errestato per aver 
rotto Ja testa con un bastone ad uz ex- 
militare, col qualo era venuto a parole. 


Un niariuolo fu sorpreso con un costo di 


della provenienza di 
quel bel prodotto dei nostri giandini e Jo 
fermarono. Egli confessò che, penetrato in 
a orto presso la Porta Angelica , aveva 


+ 9 corrente, alle 
tesa sala del teatro Ar 


pcografiche e cosmogratiche ed il passaggio | 
di Venere. | 

Agli insegnanti, poi, dietro loro risbio- | 
gratuitamente la prima con- 


spost» nella sla, oltre una 
ante 0 rawa collezione di Carte 
erafiche antiche, nuehe le fotografie delle 
vario opera del tig. ingegnere Villa, ed 
busto del gen, Garibaldi, da lui testd ese- 
guili cella villa Caplini. 


USSERVAZIONI METEOROLIX 
nel di 6 maggio 1875 


Termometro centigrado Ì 


Massimo = 21.5 — Minimo = 144 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Amolata = 11,10 

Vento dominante. Quasi sempre calma. 
Stato del cielo. Seren> con nebbioni alti © 
cumuli, bello alla sora. | 
Ù 


tasto sd 


— Si logge 


verano comunicato alle autorità la de- 
liberazione di rocarsi tutti insieme, o în 
correntu in occasione del 
taro lo chiesa, ma che quo- 
sta processione è stata vietata dal profotto. 
legge nei giornali mila- 


che hanno fatto una dolorosa 
eri l'altro 


arre 
impressione, vennero eseguiti 


falsificazione di boni e di scritture commer- 
ciali, fa, per mandato dell' autorità giudia- 
arrestato © tradotto allo carceri cri- 
minali. Il signor V.... appartiene ad un'ot- 
tima famiglia; ma ebbo già a subire una 


+ commesso dî 
Broletto, appar= 
ta © rispettabi! 
fa arrestato per falsificazione della 
1 suo principale, Costanzo Ratti, 
gnario. 

. Gra fav 


lo feste che ivi avranno luogo in 
del IV centenario di Lodovico 
pubblicato un manifesto nel quale 
EUUSI che tali feste incomincieranno col 
corrente, che oltre l''inauguraziono in 
za Ariostàa e una visita allo ceneri del 
D'oeta, si terrà un'Accademia letteraria al- 
l'Università, ove il comm. Luigi Borsari 
pronenclarà up'orazio, a. 

Il Comitato ha pure commeno a Pielro 
Cossa di scrivere una commedia, intitolata; 
Logovioo Ariosto, cho sarà recitata dalla 


| tervi riusciro, tentava di scassinaro la porta. 


Compagnia Ciotti-Marinî, diretta dal cava- 
liera A. Morelli; ed al prof. Pio R>jna uno 
studio sull fonti cpiche'doll’ Orlando Fu- | 
rioso ; ha promosso una nuova stampa del- 
l'immoriala poema secondo la rarissima odi- 
ziono del 4515; una pnbblicazione di facsi- 
mile dello Safire autografe dol poeta, una 
raccolta di edizioni dello suo opere. 

Nell'Atenoo si aprirà una mostra di bello | 
arti. 

Lo scoprimento della statua di Girolamo 
Savonarola ed il concorso agrario regionale, 
intugurato da S. A. R. il Principe eredi= | 
tario, precederamno d'un giorno la comme- 
morazione del contenerio. 

Incendie. — Leggiamo nella Provincia 

di Belluno del 4: 
i Cadore, domenica scorsa, von 
., por causa, credesi, aociden- 
tale, ssoppiò un incendio che ridusse in ce- 
nero otto caso, privando d'abitazione venti- 
sette famiglie. Non si hanno a doploraro 
vittime umune. 

La Compagnia alpina che accorse da Piove, 
merita d' essore altamente lodata per avora 
efficacemente cooperato a limitare e ad estin- 
guero l'incendio, che fu interamente spento 
dopo cinque ori 


— Leggiamo noi giornali 


lusca, un in- 
voleva entrare colla 


Una pattuglia di guardio di P. S., ferma. 


tolo, io richioso del nome e cognome. L'al- 


‘o gi riflutò a rispondere; da qui un diver- 
si trova- 


bio, durante il qualo lo guardi 


splose un colpo 
di revolver. Accorsero altri agenti di P.S., 
i foggi fra gli sssali- 
Rimase nello mani dello guardie un 
in gravo pericolo di vi 


ta. Ignorasi ancora chi sia, ed è af- 
le cure del modico carcerario. 

del Gottardo. — I gior- 
li svizzeri annunziano cho il sig. Arturo 
Oelwein, presentemonto consulente tecnico 
della Banca inglose in Vienna, ha acsettato 
il posto di capo dell'ufficio tecnico della 
ferrovia del Gottardo. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha oggi proseguita la discus 
sione del progetto di legge sulle Società 
ed Associazioni , approvando non pochi 
articoli e rinviandone altri. 


Nel principio della seduta la Camera 
ha presa una deliberazione che sorpren- 
derà i nostri lettori. 

Aveva la Camera a deliberare intorno 
all’elezione del cav. Orlandi a Sorrento. 
L'inchiesta giudiziaria ,, stata ordinata 
dalla Camera, era riuscita a favore del 
cav. Orlandi e la Giunta delle elezioni 
aveva proposta ad unanimità la convali- 
dazione della sua nomina. Niuno sorse 
a parlar contro le conclusioni della Com- 
missione, ma quando il presidente le 
pose in votazione, furono respinte. La 
sinistra era in maggior: 

Or si può domandare che sicurezza 
c'è per un collegio ed un deputato , le- 
galmente eletto, se una elezione non con- 
testata viene annullata solo perchè un 
partito s'intende di accorrere numeroso 
per respingerla , senza ragione e senza 
giustificazione di sorta ? È il primo esem- 
pio che si abbia d'un voto di partito che 
priva un deputato de’ suoi diritti. 

Qualche volta è accaduto, ma raris- 
simamente, che un’ elezione è stata an- 
nullata per personali considerazioni; non 
era però un voto di destra o di sinistra; 
era un voto della Camera intera. Qui 
invece è un voto preparato di parlito 
contro un collegio, le cui operazioni elet- 
torali erano state regolari, e contro un 
eletto stimato da quanti lo conoscono. 

Non ricerchiamo da qual parto si sa- 
rebbe seduto il sig. Orlandi ; il voto di 
oggì della Camera non si può approvare; 
è inoltre un precedente pericoloso. 


La Camera ha poi ripresa la discus- 
sione della risoluzione dell'on. Mancini 
contro la politica ecclesiastica del go- 
verno. 

L'on. Lioy combattè le obbiezioni di 
coloro che in nome dei principii liberali 
chiedono un matamento rell’indirizzo po- 
litico che il governo segue nell'eseca- 
zione della legge sulle guarentigie e nei 
suoi rapporti col clero. L'on. deputato 
mostrò di non dividere le preoccupazioni 
degli onorevoli Tommasi-Crudeli e Vik 
lari circa l'estensione dell'influenza cle- 
ricale ed eccitò Ja Camapa gd avor fede 
nella libertà, concedendola anche agli 
avvarsari, 

L'onor. Taiani avolso delle considera- 
zioni politiche e giuridiche per convin- 
cere la Camera che il governo non tenne 
alti, nei suoi rapporti col clero e nell'e- 


| secuzione della legge 13 maggio 1874, i 


SE 


dipi.ti 6 le prerogative dello Stato 
Îl presidente del Consiglio ha preso 
poi la parola ed ha prenunziato un di- 
scorso che la Camera lia spesso.inter= 
rollo con segni d'epprovazione: ed. ap- 
plausi, Egli incominciò coll’ossorvare che 
Je attuali condizioni della Stato fareb- 
hero desiderare cho i problemi del rior- 
inamento amministrativo e finanziario 
avessero la precedenza sullo altre que- 
stioni, per quanto gravi ed elevate, 
Dichiarò che il governa, nell'applica= 


zione della laggo sull 
perni di 


evequatur ai vescovi che la concessione 
dei placet ai parroci nominati da ve- 
scovi non riconosciuti, si è inspirato al 
concetto della separazione della: Chiesa 
dallo Stato, che è il principio fondamen- 
talo di quella Jegge. Sfdò gli avversari 


| a presentare proposte di biasimo al go- 
| verno per violazioni di legge @ promise 


la presentazione del progetto di legge 
sul riordinamento delle proprietà eccle- 
siastiche, riservato dall'art. 18 della legge 
43 maggio 4871. 

Il presidente del Consiglio difese Ja 
politica ecclesiastica del ministero, dimo- 
strando che essa rispondo al sentimento 
della nazione, la quale non vuole intol- 
leranze religiose nè intolleranze civili. 
Osservò che nel popolo italiano non fu 
mai viva la passione religiosa e disse 
che da qualche tempo il governo proce- 
detto più sereramente verso il clero, cioè 
da quando parve che nell'opinione pub- 
blica fosse sorto il dubbio che certi atti 
dell'episcupato avessero. per movente il 
dispregio verso l'autorità dello Stato. 

L'on. ministro affermò che la politica 
seguita dal governo ilopo la caduta del 
potere temporale ha prodotto all'interno 
la calma ed all’estero ha procurato al 
nostro popolo la stima degli uomini più 
illustri , i quali ammirano il modo con 
cui noi abbiamo saputo sciogliere pro- 
blemi che parovano insolubili e che presso 
altre nazioni avrebbero indubbiamente 
provocato perturbazioni, lotte e disordini. 

Assicurò che il ministero, sanza biso- 
gno di eccitamenti della Camera, conti- 
nuerà ad applicare severamente la legge 
ed a mantenere inalterate lo prerogative 
dello Stato, e conchiuse, chiedendo alla 
Camera un voto franco ed esplicito. 

Chiusa la discussione generale ed esau- 
rito un vivace incidente per fatto porso- 
nafe tra l'on. Lazzaro ed il presidente 
del Consiglio a proposito della presenta- 
zione d'una bolla, raccomandota per la 
concessione dell’erequatur, da quell'ono- 
revole deputato, parlò brevemente l'ono- 
revole Mancini e cominciò lo svolgimento 
degli ordini del giorno, che furono pre- 
sentati specialmente da quei deputati î 
quali si erano inscritti per parlare e ne 
furono impediti dalla chiusura della di- 
scussione generale. Gli on. Sulis e Pe- 
trucelli Della Gattina svolsero le loro 
proposte ed il seguito della discussione 
fu poi rinviato a domani. 

Domani la seduta comincierà a mezzo- 
giorno. 


I! deputato Berti Domenico è stato no- 
minato relatoro del progetto di legge in- 
torno al numero e all'ordine dell' insegna- 
mento delle scuole normali governative. 


Intorno ai prog 
l'armamento 6 alla 
sono già inseritti per parlaro contro gli 
onorevoli Garelli-l'errone è Plebano, ed 
in favore Massari e Cadolini. 

Alla Camera dei comuni inglese,; il 
sotto-segretario sig. Bourke, interpellato 
dal sig. Potter sulla scadenza del trat- 
tato di commercio con l'Italia, ha rispo- 
sto che l'Inghilterra non ha trattato spe- 
ciale coll'Italia, ma soltanto il tratta- 
mento della nazione più favorita e per- 
ciò considera della più alta importanza 
ogni concessione fatta a qualsiasi alîra 
potenza. 

Il sig. Bourke dichiarò inoltre di aver 
date istruzioni in questo senso all'amba- 
sciatore inglese a Roma. Le cose dette 
alla Camera dei comuni corrispordono 
interamente alla realtà. Sappiamo che 
l'Inghilterra ha fatto sentire al governo 
italiano il desiderio di aver parte o no- 
tizia delle attuali negoziazioni ; ma il 
ii 10, mantenendo fin d’ora 
trattamento della nazione 
più favorita come si conviene ai cor- 
diali rapporti economici e politici che ci 
legano ad essa, non ha creduto di po- 
ter entrare in negoziati speciali che colla 
Francia, l’Austria, la Svizzera, lo tre na- 
zioni che hanno una tariffa convenzio- 
nale. Ammettendo altri Stati a negozia- 
zioni particolari si acorescerebbero le 
difficoltà senza alcuna ragione, diparten- 
dosi dalle basi attuali del nostro diritto. 


Si leggo nella Libertà: 

« Assiourasi che il ministro dell'istruzione 
pubblica, signor Wallon, intenda di chio- 
dere all'Assemblea, in una dello suo prime 
sedute, che vanga messa all'ordin;. del giorno 
la leggo sulla lb0itA d;llAnsoganmonto na 
periore, la quale fu già discussa dal 
mera in prima lettura, » 

— Nol ditoarvo che il nunzio dimo da- 
vanti al t6 Alfonso XII nell'ocossione del 
suo ricevimento ufficiale © cho è stato pub- 
blicato nella Qazzetta Ufficiale di Madrid, 
mons. Simeoni dichiarò al re che, socondo 
i desidori del Santo ladre, sporava di po- 
ter svilupparo gli intoremi della Chiesa o 
d'una monarchia cettolica, la cui corona 
splonde del gioiello di questa religiono u- 
nica che in altri tempi feco la gloria 0 la 
grandezza delia Spagna, 

I re gli risposo che Tl nunzio recava alla 
Spagna un segno dell’affetto di 8. S per 
sò 0 per la sua, famiglia © della buona ar- 
monia tra la Chiera © il suo governo: se- 
guo che la Spagua desiderava vivamento. 

— L'Agenzia Ifavas assioura che ebbo 
Juogo un combattimento tra la guarnigione 
dì Puyoenia 6 un migliaio di carlisti go 
mandati da Tristany noi dintorni d'Alp. 

Una forte colonna carlista entrò nella 
vallo di Ribre, 

— Un dispaoolo da San Sebastiano, 4 
maggio, abe troviamo nei giornali francesi, 
dico non essersi confermata la notizia del 
l'entrata in compegna doi qabrofisti. © * 


Ca- 


— Telegrafano da Madrid alla Libertà: 

< Tra i membri del ministero regna il 
più porfetto accordo. Dietro lo rispettosa 
osservazioni che lo sono stato fatto dal fi- 
glio e dal governo, la regira Isabella sì è 
impegnata per iscritto a non ritorasro par 
ora în Spagna. 

< La milizia si va organizzando a Madrid 
e nello principali città. Quest'ultimo prov- 
vedimento è stato preso affino di permettere 
allo guarnigioni di recarsi nel Nord a raf- 
forzarti l'esercito. » 


CAMERA DEI COMUNI 


Esco il testo dolla risposta data dal rig. 
Bourke al sig. Potter, nella seduta del 4 
della Camera dei comuni sullo trattative 
pel trattato di commercio coll'Italia: 


Il governe di S. M. sa che il gorerno 
italiano intende modificaro il trattato di 
commercio ora esistente fra l'Italia ed altro 
potenzo europos. L'Inghilterra non ha un 
trattato di tariffa colt'Ita 
di commercio o di navigazione‘ tuttora in 
vigore, che contiene la solita elausola d 
«nazioni più favorite. » In simi 
stanze, è chiaro cho qualsiasi cambi 
clio possa essero fatto nei trattati commer- 
ciali esistenti fra l'Italia ed altro potenze 
riguarda puro gl'interessi inglesi, tanto più 
in quanto che guadagniamo da ogni conces- 
siono che l' Italia fa ad esse, © perdiamo 
quando essa le ritiri. 

La quistiono è considerata come impor 
tanto dal 0 di S. A. Sir Augusto 

’agot fa ricevuto dello i a questo 
roposito, ed il ministero degli esteri con- 
erà a seguire su questo argomento la 
più accurata attenzione. 
rebbe però prematuro presentare do- 
cumenti alla Camera, in quanto che la qui 
lione è tuttora in discussion 

L'incidente non ha sogui 

Il sig. O"Giery propone di riconoscere 
carlisti como belligeranti. 

Il sig. Bourke combatte questa proposta, 
non avendo l° Inghiltrra alcun interosso a 
riconoscero i carlisti. 


risoluzioni seguenti riguardo al 
ciod: 

1" La Camera non potrà accogliore alcuna 
accusa relativa alla pubblicaziono della di- 
scussioni e de' lavori. parlamentari, eccetto 
il caso in cui questo discussioni e questi 1 
vori avranno avuto luogo a 
od allorchè la pubblicazione 
mente vietata dalla Camera, 
pubblica formata in Comitato, ovvero sia 
nel caso di resoconti volontariamente alto- 
rati o di ogni altra violazione della leggo 
relativa a questa pubblicazione ; 

2° Gli stranieri ron riceveranno l'ordine 
di uscire dalla Camera pel solo fatto che 
sarà atata chiamata l'attenzione dello Speaker 
(presidente) sulla Joro presenza; ma se si 
tratta di reprimere o d'impedire un disor- 
dino, lo Speaker può pronunciare Ja loro 
esolusione daîla Camera ; 

2° Non sarà ingiunto agli stranieri di 
ritirarsi 2uranto la discussione d'una qui- 
stione, che con un ordine della Camera, 0, 
meno cho avviso di mozione a questo 
scopo non sia stato dato prima che cominoi 
una discussione , Ja quistione sarà votata 
senza emendamento © discussione. 

1 signori Disraeli, Henry, Neredegate 
Sathorne sì dichiarano contro ogni cambia» 
mento dei regolamenti attualmente asistenti. 

Il sig. Losce appoggia lord Hartingion. 

In seguito a proposta del sig. Sullivan, i 
giornalisti sono invitati ad uscire. Allorchà 
sono nuovamento ammessi , trovano la di- 
scussione aggiornata al 25 maggio. 


Telegrafano da Berlino, 4, al Timer: 

La Conferenza di Pietroburgo si radu- 
nerà probabilmento nel corrente mese di 
maggio. 


L'Unità Nazionale di Napoli annun- 
zia:che, con una recente circolare , il 
guardasigilli abbia ordinato agli economi 
generali. di togliere il possesso delle 
rendite ai vescovi che vennero am- 
messi al beneficio delle temporalità 
senza avere presentate le bolle di no- 
‘mina ed ottenuto l’exequatar. 

Non essendovi, nè potendovi essere 
alcun vescovo al quale sieno state con- 
ferite le temporalità senza che abbia con- 
seguito l'emequatur, la notizia cado da 
se stessa come infondata. 


La verità è che, essendo sorta il so- | 


spetto che in alcune provineie , proff'. 
tando di istruzioni date nel 187% è su. 


cuni vicari capitolari ab- 

"o concessa ospitalità nell'episcopio al 
nuovo vescovo , si è ordinato di vorifi- 
care il fatto, e di provvedere perché, in 
conformità delle disposizioni costante- 
mente date dal ministero , questo abusò 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, G. — Camera dei. Comuni. 
Disraoliconfuta lecritiche fatto dal Times, 

quale rimproverò sl governo di per» 
meltere la discussione delle leggi ecce- 
zionali d'Irlanda, per ritardare quella 
degli altri progetti. Dice che tatti i pro- 
getti presentati saranno discussi prima 
dolla fino di luglio, altrimenti il governo 


la sessione. 
Gladstone attacca vivamente questa di- 
chiarazione di Disraeli. 
L'ineidente non ha alcun seguito. 
Neo York, 6. — Un dispaccio delli 
Giamaica in data di ieri, anntihzia che 
sarebbe ta una rivolazione a Porto 
Principe. Gli insorti avrebbero fucilato 
il generale Brice, ucciso un domestico 
del Consolato ingleso "è 40°'strifiiletà: 


Fu proclamato lo. stato, d'assedio. Ung 


tito per la Plata. 

Madrid, 6. — Una riunione di ex- 
ministri, deputati e senatori decise di 
costituire il partito dell'Unione liberale, 
come esisteva all’epoca di O'Donnel, col 
l'identico Credo politico ed aderendo 
incondizionatamente ad Alfonso XII. 

È falso che il Vaticano abbia chiesto 
alla Spagna di rinuuziare al suo diritto 
di presentare i vescovi. Il Vaticano non 
creerà alcuna difficoltà. 


Macerata, 7. — Il municipio di San 
Ginesio invia una petizione al Parlamento 
perchè il governo del Re chieda all’In- 
ghilterra le ceneri di Alberigo Gentili , 
da collocarsi nella chiesa di Santa Croce 
a Firenze. 

Parigi, 7. — Un dispaccio giunto 
| ala Legazione di Haîti conferma il ten- 
| tativo fatto il 2 corrente a Porto Prin- 
cipe por rovesciare il governo. I gene- 
rali Monplaisir, Pierre e Brico, che di- 
rigevano il movimento, rimasero uccisi. 
X giorno seguente l'ordine era rista- 


i 
è 
5 


ca 7. — Un articolo della Post 
trova che la risposta del Belgio non è 
| soddisfacente. Dice che essa ped 
ad una esposizione destinata ad essere 
pubblicata, piuttostochè all'espressione di 
un desiderio di addivenire ad una tran- 
sazione internazionale. 
Secondo la Post, è impossibile che la 
Germania abbandoni questa vertenza. 
Berlino, 7. — Il ministro d'Italia » 
conte di Launay, fa ricevuto in udienza 
dall'imperatore. 
N principe di Gortschakoff , il minì- 
stro Adlerberg ed il consigliere di Stato, 
‘Ambnrger, arriveranno qui insieme allo 
crar. 
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